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Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 18, 33-37 
 
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo 
da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua 
gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». 
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mon-
do, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il 
mio regno non è di quaggiù». 
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per 
questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla veri-
tà. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».  

 Il Signore regna, si riveste di splendore  

Sono intuibili i sentimenti del Papa, identici a quelli di gran parte del mondo in questi 
giorni, in queste ore. Francesco ricorda le commemorazioni recenti sulla seconda guerra 
mondiale, le bombe di Hiroshima e Nagasaki, la sua visita a Redipuglia l’anno scorso per 
l’anniversario della Grande Guerra. “Stragi inutili”, ripete con le parole di Papa Benedet-
to. “Dappertutto c’è la guerra, oggi, c’è l’odio”, constata. E poi dà voce a una domanda: 
“Cosa rimane di una guerra, di questa, che noi stiamo vivendo adesso?”: “Cosa rimane? 
Rovine, migliaia di bambini senza educazione, tanti morti innocenti: tanti!, e tanti soldi 
nelle tasche dei trafficanti di armi. Una volta, Gesù ha detto: ‘Non si può servire due pa-
droni: o Dio, o le ricchezze’. La guerra è proprio la scelta per le ricchezze: ‘Facciamo 
armi, così l’economia si bilancia un po’, e andiamo avanti con il nostro interesse’. C’è una 
parola brutta del Signore: ‘Maledetti!’. Perché Lui ha detto: ‘Benedetti gli operatori di 
pace!’. Questi che operano la guerra, che fanno le guerre, sono maledetti, sono delinquen-
ti. Una guerra si può giustificare – fra virgolette – con tante, tante ragioni. Ma quando 
tutto il mondo, come è oggi, è in guerra, tutto il mondo!: è una guerra mondiale – a pezzi: 
qui, là, là, dappertutto … - non c’è giustificazione. E Dio piange. Gesù piange 

Santi della settimana 
 

Lunedì 23 NOVEMBRE 
San Clemente I 
Martedì 24 NOVEMBRE 
San Colombano  
Mercoledì 25 NOVEMBRE 
Santa Caterina d’Aless. 
Giovedì 26 NOVEMBRE 
San Leonardoda P.Maurizio 
Venerdì 27 NOVEMBRE 
San Virgilio 
Sabato 28 NOVEMBRE 
San Giacomo della Marca 
Domenica 29 NOVEMBRE 
San Saturnino 

Humor 47 
 

Un angelo appare ad un ragazzo, che è sempre stato buono e generoso con tutti. Gli dice 

che è giunto per premiarlo e che il Signore gli farà scegliere tra 3 doni: ricchezza, saggez-

za, bellezza. Senza alcuna esitazione, il ragazzo sceglie la saggezza."Fatto!!!" esclama 

l`angelo e sparisce con un lampo di luce. Il giorno dopo il ragazzo racconta il tutto ai suoi 

migliori amici:"Fantastico! Dicci qualcosa..." fa uno di loro, curioso di sapere cosa signifi-

chi essere saggio. Il ragazzo sospira e dice: "Avrei dovuto prendere i soldi..."  
 

Una casalinga confida all`amica incontrata al mercato le proprie frustrazioni: "Sai, con 

mio marito non è che poi vada così male, ma lui è sempre svogliato e soprattutto ormai 

non mi guarda quasi più. Figurati che quando torna a casa la sera, tutto quello che sa dirmi 

è: Aò! Che se magna stasera?" "Sai, Piera, gli uomini sono tutti un po` uguali, così infanti-

li e prevedibili. Anch`io avevo il tuo problema, ma sono riuscita a risolverlo in un modo 

semplicissimo...""Davvero, Fausta? Ma come? Dimmi tutto, che ci voglio provare 

anch`io!""Guarda, comprati un completino nero un po` aggressivo e soprattutto una ma-

scherina nera! Gli apri la porta vestita così e... l`effetto è assicurato!" Non mi dire! Basta 

così poco? Beh, provo... tanto per quello che mi costa..."Dopo una settimana, si rivedono 

al mercato: "Allora, Piera, come è andata?""Vuoi proprio saperlo? Beh, è tornato... gli ho 

aperto la porta e lui mi fa: A Zorro... che se magna stasera?"  
 

Un uomo lascia la sua macchina in un parcheggio con un cartello scritto:"TANTO LA 

RADIO NON CE L`HO"Al suo ritorno, non vede più la macchina, e trova sotto la sua 

scritta un`altra frase:"NON TI PREOCCUPARE, TANTO LA RADIO CE LA METTIA-

MO NOI!!"  
 

Antonio vede nella vetrina un bel paio di stivaletti entra e domanda il prezzo... due milio-

ni, informa la commessa, sa sono di coccodrillo!!!!.Con due milioni mi faccio un viaggio 

in Australia, pensa Antonio, e così, prende il volo per il lontano continente. Arrivato in 

Australia affitta un fucile, compra le cartucce e si avvicina a un fiume pieno di coccodrilli. 

Ne ammazza uno, lo tira fuori dall’acqua, lo gira sottosopra, spara ad un secondo e fà lo 

stesso lavoro, 3,4,5,6.......99 coccodrilli pancia all’aria e Antonio esclama: "Ancora uno e 

se non a le scarpe vado a casa.........."  

 

Una coppia decide di passare le ferie in una spiaggia dei Caraibi, nello stesso hotel dove 

passarono la luna di miele 20 anni prima. Per problemi di lavoro, la moglie non può ac-

compagnare subito il marito: l`avrebbe raggiunto alcuni giorni dopo. Quando l`uomo arri-

va, entra nella camera dell`hotel e vede che c`è un computer con l`accesso ad internet. 

Decide allora di inviare una e-mail a sua moglie, ma sbaglia una lettera dell`indirizzo e, 

senza accorgersene, la manda ad un altro indirizzo. La e-mail viene ricevuta da una vedo-

va che stava rientrando dal funerale di suo marito e che decide di leggere i messaggi rice-

vuti. Suo figlio, entrando in casa poco dopo, vede la madre svenuta davanti al computer e 

sul video la e-mail che lei stava leggendo: - "Cara sposa, sono arrivato. Tutto bene. Proba-

bilmente ti sorprenderai di ricevere mie notizie per e-mail, ma adesso anche qui hanno il 

computer ed è possibile inviare messaggi alle persone care. Appena arrivato mi sono assi-

curato che fosse tutto a posto anche per te quando arriverai lunedì prossimo... Ho molto 

desiderio di rivederti e spero che il tuo viaggio sia tranquillo, come lo è stato il mio.  

P.S. Non portare molti vestiti, perchè quì fa un caldo infernale!"  

http://www.lalode.com/23novembre.htm
http://www.lalode.com/24novembre.htm
http://www.lalode.com/25novembre.htm
http://www.lalode.com/26novembre.htm
http://www.lalode.com/27novembre.htm
http://www.lalode.com/28novembre.htm
http://www.lalode.com/29novembre.htm


    VITA DELLA COMUNITA' 

 

DOMENICA 22/11 (Ore 09,00)  
Def.ti  CASAGRANDE RINA, BOLZAN SECONDO Ann.DA FRE’ GIUSEP-

PE, MARIA, AUGUSTO, ERNESTO– DAL CIN ROBERTA 
 

DOMENICA 29/11 (Ore 9,00) 

Def.ti  DAL CIN ROBERTA 

SABATO  28 NOVEMBRE ORE 14,30  CATECHISMO IN CANONICA 

Sarmede il paese delle fiabe 2015”: da domenica 8 novembre al via la 7^ 

edizione de “La famiglia va a teatro”, sette spettacoli teatrali pensati per gran-

di e piccini fino al 13 dicembre nel teatro della Pro Loco di Sarmede   Orario 

spettacoli: Ore 16:00   Luogo: Teatro Auditorium  
 

PEDALA E VEDRAI….AMA E CAPIRAI…. 

In una calda sera d’estate, un giovane si recò da un vecchio saggio: “Maestro, come posso 

essere sicuro che sto spendendo bene la mia vita? Come posso essere sicuro che tutto ciò 

che faccio è quello che Dio mi chiede di fare?” Il vecchio saggio sorrise compiaciuto e 

disse:- Una notte mi addormentai con il cuore turbato, anch’io cercavo, inutilmente, una 

risposta a queste domande. Poi feci un sogno; sognai una BICICLETTA a due posti. 

Vidi che la mia vita era come una corsa con una bicicletta a due posti: un tandem. E notai 

che Dio stava dietro e mi aiutava a pedalare. Ad un certo punto Dio mi suggerì 

di scambiarci i posti. Acconsentii e da quel momento la mia vita non fu più la stessa, Dio 

rendeva la mia vita più felice ed emozionante. Che cosa era successo da quando ci scam-

biammo i posti? Capii che quando guidavo io, conoscevo la strada, era piuttosto noiosa e 

prevedibile, era sempre la distanza più breve tra due punti, ma quando cominciò a guidare 

Lui, conosceva bellissime scorciatoie, su per le montagne, attraverso luoghi rocciosi a 

gran velocità a rotta di collo. Tutto quello che riuscivo a fare era tenermi in sella!! Anche 

se sembrava una pazzia, lui continuava a dire: “Pedala, pedala”!! Ogni tanto mi preoccu-

pavo, diventavo ansioso e chiedevo: “Signore, ma dove mi stai portando?”. Egli si limita-

va a sorridere e non rispondeva. Tuttavia , non so come, cominciai a fidarmi. 

Presto dimenticai la mia vita noiosa ed entrai nell’avventura, e quando dicevo “Signore, 

ho paura…” Lui si sporgeva indietro, mi toccava la mano e subito un’immensa serenità si 

sostituiva alla paura. Mi portò da gente con doni di cui avevo bisogno; doni di guarigione, 

accettazione e gioia. Mi diedero i loro doni da portare con me lungo il viaggio. Il nostro 

viaggio, vale a dire, di Dio e mio. …..E ripartimmo… Mi disse “Dai via i regali, sono 

bagagli in più, troppo peso”. Così li regalai a persone che incontrammo, trovai che nel 

regalare ero io a ricevere e il nostro fardello era comunque leggero. Dapprima non mi 

fidavo di Lui, al comando della mia vita, pensavo che l’avrebbe condotta al disastro, ma 

Lui conosceva i segreti della bicicletta, sapeva come farla inclinare per affrontare gli an-

goli stretti, saltare per superare i luoghi pieni di rocce, volare per abbreviare passaggi pau-

rosi. Ora sto imparando a star zitto, a pedalare nei luoghi più strani e comincio a godermi 

il panorama e la brezza fresca sul volto con il mio delizioso compagno di viaggio, la mia 

potenza superiore!!….E quando sono certo di non farcela più ad andare avanti, Lui si limi-

ta a sorridere e dice: “Non ti preoccupare, guido io, tu pedala!!”.- 

 

La scala 

Un bambino giocava a "fare il prete" insieme ad un coetaneo, sulle scale della sua casa. 

Tutto andò bene finché il suo piccolo amico, stufo di fare solo il chierichetto, salì su un 

gradino più alto e cominciò a predicare. Il bambino naturalmente lo rimproverò brusca-

mente: "Posso predicare soltanto io! Tu non puoi predicare! Tocca a me! Rovini il gioco, 

sei cattivo!". Richiamata dagli strilli, intervenne la mamma e spiegò al bambino che per 

dovere di ospitalità doveva permettere all'altro di predicare. A questo punto il bambino si 

imbronciò per un attimo, poi illuminandosi salì sul gradino più alto e rispose: "Va bene, 

lui può continuare a predicare, ma io farò Dio". Se pensi che il mondo è fatto a scale, pas-

si il tempo a sgomitare sui gradini, cercando di salire un po' più in alto.  

Unità Pastorale Pedemontana Nord 

Martedì 24 novembre ore 20,30 a Sarmede nella sala Parrocchiale    

Don Raffaele guiderà il primo incontro  di catechesi  sulla  

MISERICORDIA : 

 tema che ci accompagnerà  sia come piano pastorale diocesano, sia 

come anno santo indetto da papa Francesco. 

L’INCONTRO E’ APERTO A TUTTI  

,in modo particolare ai consigli pastorali parrocchiali, catechisti  

e genitori dei ragazzi del catechismo,  

per condividere  il tema svolto con i loro figli 


